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“Ngozi Okonjo-Iweala: il sogno di una donna”  
 
 
Nata a  Ogwashi-Ukwu, in Nigeria, Ngozi Okonjo-Iweala è diventata, a partire dal 1 marzo 2021, 
la prima donna e prima africana a ricoprire la carica di Direttore Generale dell’Organizzazione 
Mondiale del Commercio. Da bambina ha vissuto in condizioni di povertà e la sua famiglia ha 
perso tutto a causa della guerra del Biafra, in Nigeria. Tutto ciò non le ha impedito di proseguire 
gli studi e diventare la donna che è adesso, infatti ha lavorato per ben 25 anni alla presidenza 
della Banca Mondiale. Grazie ai suoi sforzi la volatilità macroeconomica si è ridotta, ha 
aumentato la trasparenza nella governance quando ha introdotto la pratica di pubblicare 
l’assegnazione finanziaria mensile agli stati destinatari, ha introdotto una piattaforma finanziaria 
elettronica che ha prodotto la riduzione nell’uso della carta e ha contrastato la corruzione. I suoi 
progetti, al giorno d’oggi, sono incentrati sull’e-commerce e sulla sostenibilità ambientale. 
 
Questa, in breve, la vita di Ngozi Okonjo-Iweala. Noi, studenti della scuola secondaria di I grado, 
vogliamo raccontarla attraverso la nostra immaginazione.  
 
“Quando Ngozi Okonjo-Iweala era solo una bambina, ogni mattina faceva insieme alle sue 
compagne chilometri per raggiungere la scuola più vicina, sotto il sole cocente o la pioggia 
sferzante con il desiderio di imparare e conoscere storie di nuovi mondi. Frequentare una scuola 
in Nigeria, paese in guerra, dove acqua e cibo scarseggiavano, era davvero un privilegio e Ngozi, 
per questo, era ancora più determinata ad impegnarsi nello studio per aiutare la sua famiglia e il 
suo paese. 
Le difficoltà che Ngozi ha dovuto affrontare negli anni sono state molte. Anche quando la famiglia 
perse tutto e lei si ritrovò sola, non si perse mai d’animo e continuò ad inseguire il suo sogno: 
andare a studiare nei paesi più ricchi e più sviluppati della sua Nigeria, e poter un giorno ritornare 
tra la sua gente per cambiare le cose.  
Crescendo però la fortuna la raggiunse: le fu data l’occasione attraverso una borsa di studio 
internazionale dall’American Association of University Woman, così ha potuto trasferirsi negli 
Stati Uniti e realizzare il suo sogno. Fin da piccola lei aveva sempre pensato di voler trovare un 



modo per migliorare la vita nel suo paese, cercando di rendere sostenibile lo sfruttamento delle 
grandi risorse della Nigeria. 
Per questo aveva colto con entusiasmo l’opportunità di avere un’istruzione migliore, l’unica strada 
ch le permettesse di realizzare i suoi progetti. Negli anni, anche se lontana dal suo paese, non ha 
mai abbandonato i suoi ideali tanto da diventare, da donna adulta, membro della Banca 
Mondiale, incarico che ha mantenuto per ben 25 anni. Un giorno le fu finalmente offerta 
l’occasione, mentre lavorava nel suo ufficio, un signore bussò alla sua porta, era Micheal Bass 
che le diede appuntamento per il giorno dopo in una struttura vicino Central Park. Ngozi, tornata 
a casa, raccontò a suo marito dello strano incontro con Micheal. La mattina seguente, si recò nel 
posto indicato e si ritrovò davanti ad una struttura di circa 50 piani, in pieno centro. Entrò nel 
grande edificio con ansia ed emozione pensando a ciò che le stava accadendo, e si trovò davanti 
Micheal, che le chiese di seguirlo in ascensore fino al trentesimo piano. Improvvisamente le porte  
dell’ascensore si aprirono e si trovò catapultata in una riunione  dell’Organizzazione Mondiale del 
Commercio, fissata da centinaia di persone. Era stupita, non riusciva a credere di trovarsi lì, in 
mezzo a tanti esperti di economia e commercio appartenenti a ben 164 Stati del mondo. Solo in 
quel momento scoprì che quel gentile Micheal era un membro di questa importante 
organizzazione in cui lei desiderava da sempre lavorare per migliorare il commercio e l’economia 
dei paesi più poveri. Mentre tutti la osservavano con curiosità ed ammirazione, la presidentessa 
di questa importante organizzazione prese la parola e le disse <<Ascolta, Ngozi noi abbiamo 
discusso molto, ma alla fine abbiamo deciso che tu sarai la successiva Direttrice Generale 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio.>> Lei stupita ed incredula, cominciò a fare i salti di 
gioia per l’emozione e a ringraziare tutti. Si mise subito al lavoro per il bene e il progresso dei 
paesi più poveri del mondo, tra cui la sua Nigeria. Ngozi ha così realizzato i suoi sogni.” 
 
 
 


